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ONOREVOLI SENATORI. — Con il presente de-
creto-legge viene riproposta per l'approva­
zione da parte del Senato parte delle modi­
fiche fiscali già contenute nel decreto-legge 
n. 288 e nel decreto-legge n. 503, decaduto 
il primo per decorrenza dei termini, ed il 
secondo respinto dalla Camera. 

Con correttezza costituzionale, di cui il 
relatore vuole dare atto, il Governo ha ri­
proposto al Parlamento la materia di cui 
ai precedenti decreti-legge in due distinti 
provvedimenti: il decreto-legge n. 693 (dise­
gno di legge di conversione n. 1214) relativo 
alle disposizioni urgenti e assolutamente in­
differibili, e il disegno di legge n. 1216 sul­
l'accorpamento delle aliquote 'dell'imposta 
sul valore aggiunto. 

Poiché la materia è già stata ampiamente 
trattata nell'Aula del Senato nella diseussio1-
ne dello scorso agosto per la conversione in 
legge del decreto-legge n. 288, si rimanda 
per i problemi generali all'approfondita e 
precisa relazione all'Assemblea del collega 
Berlanda (stampato Senato n. 988-A). Si sot­
tolineano invece qui le novità introdotte suc­
cessivamente dal Governo e dall'altro ramo 
del Parlamento, alcune delle quali assai si­
gnificative. 

Ricordiamo intanto che obiettivo prima­
rio del decreto è una importante acquisizio­
ne di maggior gettito, e più precisamente di 
quasi 1.900 miliardi per l'esercizio 1980 (fra i 
quali 1.110 miliardi come maggiori incassi 
determinati dall'articolo 1; 525 miliardi dal­
l'articolo 2; 5 miliardi dall'articolo 3; 150 mi­
liardi per ridotta evasione fiscale come effet­
to dell'articolo 7; 30 miliardi per l'aumento 
dell'imposta di fabbricazione sui prodotti pe­
troliferi e 40 miliardi dal nuovo regime fisca­
le degli alcoli). Un secondo obiettivo è di pun­
tare ad una modesta riduzione dei consumi 
e ad un leggero contenimento della doman­
da interna delle famiglie. Un terzo obietti­
vo è quello di sollecitare una più marcata 
spinta degli investimenti, per mezzo delle 
modifiche alle aliquote IVA nell'edilizia e 

del collocamento sul mercato di obbligazio­
ni esenti da ritenuta fiscale da parte degli 
istituti di credito speciali, degli enti di ge­
stione delle partecipazioni statali e delle so­
cietà quotate in borsa. 

Ciò premesso, si segnalano in dettaglio le 
più significative modifiche introdotte nel 
presente decreto-legge rispetto all'iniziale de­
creto n. 288. 

Articolo 1 : i versamenti di acconto IRPEF, 
IRPEG ed ILOR passano dal 75 al 90 per 
cento. 

Articolo 2: il versamento delle aziende e 
istituti di credito alle esattorie delle ritenute 
di acconto sugli interessi dei depositanti è 
fissato a 9/10 del versamento complessivo 
dell'esercizio precedente. La misura può sol­
levare qualche perplessità, potendosi anche 
ipotizzare una diminuzione dei depositi pres­
so gli istituti di credito. 

Articolo 4: la determinazione dei redditi 
dai fabbricati è effettuata moltiplicando le 
rendite catastali per i coefficienti di aggior­
namento di cui al decreto ministeriale 20 no­
vembre 1979. 

L'articolo 5, sulla totale deducibilità del­
le spese mediche, è stato approvato nell'iden­
tico testo dell'iniziale decreto-legge n. 288. 
Corre l'obbligo di segnalare che si tratta di 
una misura regressiva, traendone maggiore 
beneficio i redditi più elevati e detraendosi 
dall'imponibile del contribuente un reddito 
netto che va ad aumentare, invece, soltanto 
il reddito lordo del professionista. 

Il Governo insiste tuttavia per una nor­
ma che ha il valore politico di un messag­
gio, volto a scoraggiare un'evasione che ha 
assunto forme particolarmente arroganti. 

Articolo 5-bis: molto opportunamente vie­
ne introdotto un primo sfasamento tempo­
rale nella presentazione all'amministrazione 
finanziaria delle varie dichiarazioni di im­
posta. Più volte gli ordini professionali dei 
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commercianti e dei ragionieri avevano richie­
sto tale sfasamento, per evitare la concentra­
zione di oompilazioni e presentazioni di tut­
ti i modelli nello stesso mese. 

Nel nostro caso viene anticipata la pre­
sentazione del modello 770 (sostituti d'im­
posta) al mese di aprile. 

All'articolo 6, l'esenzione prevista dal de­
creto-legge n. 288 della ritenuta per interes­
si, premi e frutti sulle obbligazioni emesse 
dagli istituti di credito ordinario o a me­
dio o lungo termine, è ora estesa anche alle 
obbligazioni emesse dagli (enti di gestione 
delle Partecipazioni statali ed a quelle emes­
se dalle società quotate in borsa. Questa ec­
cezionale esenzione è temporanea, essendo 
limitata alle obbligazioni sottoscritte fino 
al 30 settembre 1981. Il relatore sottolinea 
come si ponga fin d'ora il problema di ma­
turare una decisione sul regime fiscale dei 
redditi da attività finanziarie. L'esenzione fi­
scale dei titoli di Stato ha indotto distorsio­
ni rilevanti, come quella del carico1 di detti 
titoli in portafoglio di molte società onde 
ridurre il taglio fiscale sugli utili; distor­
sioni fiscali rilevanti sono pure frequenti nel 
regime successorio, E sentita l'esigenza di 
un uguale trattamento fiscale per tutti i 
redditi derivanti da attività finanziarie, così 
da garantire nella scelta dell'attività finan­
ziaria una neutralità fiscale. Il tema è assai 
delicato, per le possibili conseguenze sul 
sistema bancario e per il progressivo e mas­
siccio ricorso al mercato finanziario che il 
Tesoro ha fatto con remissione di titoli di 
Stato esenti. Tuttavia, dopo il regime tran­
sitorio di cui alla norma deH'articoilo 6, si 
impone una soluzione che elimini discrimi­
nazioni ed eviti distorsioni. 

Articoli 6-ter e 6-quater: con questi due 
artìcoli si dà un'interpretazione autentica al 
discusso problema delle ratribuzioni corri­
sposte ai soci delle cooperative di produzione 
e lavoro, interpretazione di cui si erano fat­
ti carico i disegni di legge n. 550 del sena­
tore Pollastrelli ed altri e n. 819 del sena­
tore Vitale Antonio ed altri, che vengono così 
assorbiti nel provvedimento di conversione 
del decreto-legge n. 693. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 8: anticipando' il disegno di leg­
ge di accorpamento delle aliquote IVA, nel 
settore dell'edilizia, vengono fuse le aliquo­
te del 3 e 6 per cento in un'unica aliquota 
del 2 per cento. Essa si applica sull'edilizia 
residenziale pubblica e privata, sulle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria, su­
gli interventi di recupero, sui beni per co­
struzioni di case non di lusso. Inoltre l'ali­
quota IVA per i materiali impiegati nell'edi­
lizia scende dal 14 all'8 per cento. Infine 
le assegnazioni di abitazioni ai soci di coo­
perative sono soggette a imposta fissa di 
registro purché ricorrano i requisiti richie­
sti nel caso delle cooperative a contributo 
erariale. Per i trasferimenti di immobili fra 
privati restano ferme invece le attuali impo­
ste di registro, ipotecarie e catastali. In tale 
occasione si riapre ancora una volta il pro­
blema del trattamento fiscale degli immobili, 
un problema che troverà ampia e documen­
tata base di discussione nella prossima pub­
blicazione di un libro bianco sulla materia 
da parte del Ministero delle finanze. 

Gli articoli dal 9 al 15 ripropongono so­
stanzialmente i testi già approvati dal Sena­
to nell'agosto scorso. 

Articolo 17-bis: unitamente alla riproposi­
zione, agli articoli dal n. 16 al n. 26, del re­
gime fiscale sugli spiriti già a suo tempo 
delineato, con questo nuovo articolo viene 
ridotta dal 70 al 60 per cento l'esenzione sul­
l'imposta di fabbricazione per gli alcoli im­
piegati per la produzione di vini aromatiz­
zati (vermouth e marsala). 

Articolo 26-bis: il parere del relatore e 
della Commissione è di severa censura su 
tale riduzione dei contingenti di produzione 
di alcoli in franchigia. Per la zona franca 
di Gorizia si vanno a ledere produzioni in­
dustriali già in orisi per l'avversa congiun­
tura del settore; per la Valle d'Aosta — che 
dal 1948 attende l'instaurazione di una zona 
franca — la riduzione del contingente in 
franchigia rappresenta una ingiustizia. Il ri­
sibile maggior incasso per l'erario di soli 
87 milioni rende ancora più grave una de­
cisione che rischia di esasperare gli animi 
più per una ragione di principio che di so* 
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stanza. La Commissione ha acconsentito a 
mantenere il testo pervenuto dalla Camera, 
per evitare rinvìi all'altro ramo del Parla­
mento che possono impedire la conversione 
in legge del decreto, ma resta disponibile a 
possibili ripensamenti del Governo e dei col-
leghi nel corso dell'esame in Assemblea. Il 
relatore, nel caso che non si voglia modi­
ficare il testo, preannuncia fin d'ora la pre­
sentazione di un disegno di legge che ripari 
ì danni provocati dall'introduzione dell'ar­
ticolo 26-bis. 

Articolo 26-ter: in base a tale disposizione, 
la richiesta di dispensa, esoneri o frequen­
za dell'insegnamento religioso potrà essere 
presentata su carta libera. 

Articolo 26-quater: con questo articolo vie­
ne consentita la regolarizzazione delle socie­
tà di fatto ai fini dell'imposta di registro. 
Si tratta di una esigenza largamente sentita 
ed alla quale si dà finalmente una risposta 
positiva. La domanda per la regolarizzazio­
ne deve essere inoltrata entro 6 mesi dal­
l'entrata in vigore della legge di conversione 
e l'imposta di registro è fissata (come per 
le fusioni ex articolo 7 della legge n. 904 
del 1977) nella misura dell'I per cento sul 
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patrimonio netto risultante dalle scritture 
contabili obbligatorie o da altra documen­
tazione anche non fiscalmente rilevante. La 
esistenza delle società da regolarizzare deve 
desumersi da dichiarazioni anteriori al 31 
ottobre 1980. Presso l'anagrafe ditte delle 
Camere di commercio le società di fatto non 
potranno iscriversi senza produrre l'atto co­
stitutivo regolarmente registrato'. 

Restano infine da sottolineare favorevol­
mente le disposizioni aggiunte dalla Camera 
al disegno di legge di conversione con gli ar­
ticoli 2 e 3, diretti il primo a rendere più spe­
dita la corresponsione di trattamenti di mis­
sione per il personale delle dogane e impo­
ste indirette; e il secondo a facilitare una 
rapida organizzazione dei nuovi centri di ser­
vizio presso l'Amministrazione delle finanze. 

La Commissione e il relatore esprimono, 
con la sola riserva sopra illustrata, relativa 
all'articolo 26-bis, parere favorevole alla con­
versione del decreto' nel testo approvato dal­
la Camera e quindi all'accoglimento del re­
lativo disegno di legge (con le norme inse­
rite negli articoli aggiuntivi) in cui vanno ri­
tenuti assorbiti i disegni di legge nn. 550 
e 819. 

TRIGLIA, relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MANCINO) 

sul disegno di legge n. 1214 

10 dicembre 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

a) sul disegno di legge n. 1214 

(Estensore CAROLLO) 

9 dicembre 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza co­
munica di non avere nulla da osservare. 

b) sui disegni di legge nn. 550 e 819 

(Estensore BOLLINI) 

21 maggio 1980 

La Commissione, esaminati i disegni di 
legge, per quanto di competenza, non si op­
pone al loro ulteriore corso nella preminen­
te considerazione che essi affrontano que­
stioni tecnico-fiscali la cui soluzione spetta 
essenzialmente alla Commissione di merito, 
in base alle valutazioni del caso. 

Peraltro, per quanto attiene ai profili di 
ordine finanziario, collegati ad un possibile 
minor gettito tributario, si fa rilevare che la 
disciplina posta dall'articolo 48, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Re­

pubblica n. 597 del 1972, affronta in modo 
inequivoco la questione a cui si intende da­
re una interpretazione cosiddetta autentica. 
Pertanto ove la Commissione di merito in­
tendesse recepire la proposta relativa alla 
portata da attribuire agli articoli 10, 11, 12 
e 13 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 601 del 1973, apparirebbe corretto 
presentare la stessa come modifica dell'attua­
le assetto legislativo e non come interpreta­
zione autentica: infatti in tale ultimo caso la 
norma opererebbe ex tunc, sancendo una 
consistente perdita di gettito per l'erario. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 1214) 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

È convertito in legge il decreto-legge 31 
ottobre 1980, n. 693, recante disposizioni 
urgenti in materia tributaria, con le seguenti 
modificazioni: 

All'articolo 3 è aggiunto, in fine il seguen­
te periodo: « Con decreto del Ministro del­
le finanze sono stabilite le modalità per la 
compilazione e il rilascio agli interessati del­
le certificazioni attestanti l'ammontare del­
le somme corrisposte e delle ritenute ope­
rate. ». 

All'articolo 4, le parole: « per il periodo 
d'imposta 1980 la determinazione dei redditi 
imponibili », sono sostituite con le seguen­
ti: « per l'anno 1980 la determinazione dei 
redditi ». 

Dopo l'articolo 5 è aggiunto il seguente: 

Art. 5-bis. — « Il quarto comma dell'ar­
ticolo 9 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, è sosti­
tuito dai seguenti: 

" I sostituti di imposta, anche se sogget­
ti all'imposta sul reddito delle persone giu­
ridiche, devono presentare la dichiarazione 
prescritta dall'articolo 7 tra il 1° e il 30 
aprile di ciascun anno per ì pagamenti fat­
ti nell'anno solare precedente, ovvero, nel­
l'ipotesi indicata nel sesto comma dello stes­
so articolo, per gli utili di cui è stata de­
liberata la distribuzione nell'anno solare pre­
cedente. 

Su richiesta motivata dei soggetti inte­
ressati presentata entro il 31 gennaio il Mi­
nistero delle finanze può consentire agli enti 
pubblici e privati, di cui all'articolo 2, let­
tera e), del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 598, una pro­
roga del termine di cui al comma preceden­
te non superiore a trenta giorni " ». 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

« La ritenuta prevista nel primo comma 
dell'articolo 26 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e successive modificazioni, non si applica 
sugli interessi, premi e altri frutti corrispo­
sti ai possessori di obbligazioni e titoli si­
milari che siano: 

1) emessi da istituti di credito o da sezio­
ni o gestioni di aziende ed istituti di credito 
che esercitano il credito a medio e lungo ter­
mine e sottoscritti dal 1° ottobre 1980 al 30 
settembre 1981; 

2) emessi da enti di gestione delle parte­
cipazioni statali e da società per azioni con 
azioni quotate in borsa, dei quali la sottoscri­
zione inizi dopo l'entrata in vigore della leg­
ge di conversione del presente decreto e che 
siano sottoscritti fino al 30 settembre 1981; 

3) emessi da società le cui azioni siano 
ammesse alla quotazione di borsa successiva­
mente all'entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto, dei quali la 
sottoscrizione inizi dopo l'ammissione alla 
quotazione di borsa e che siano sottoscrit­
ti fino al 30 settembre 1981. 

Gli interessi, premi ed altri frutti dei ti­
toli di cui al precedente comma sono esenti 
dall'imposta sul reddito delle persone fisi­
che, dall'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi 
nei confronti dei percipienti. 

Le agevolazioni di cui ai precedenti com­
mi non si applicano a titoli con scadenza 
inferiore a tre anni, nonché a titoli il cui 
emittente proceda, in connessione all'emis­
sione, a rimborsi anticipati di titoli prece­
dentemente emessi ». 

Dopo l'articolo 6 sono aggiunti i seguenti: 

Art. 6-bis. — « Gli importi di cui alla let­
tera a) dell'articolo 13 del decreto del Pre­
sidente dalla Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, come modificato dall'articolo 15 del­
la legge 2 dicembre 1975, n. 576, sono ulte­
riormente elevati, rispettivamente, da lire 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

6 milioni a lire 10 milioni e da lire 10 mi­
lioni a lire 17 milioni. 

La misura massima degli interessi indi­
cata alla lettera b) dell'articolo 13 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, come sostituita dal­
l'articolo 10 della legge 24 dicembre 1974, 
n. 713, è aumentata di 2,5 punti. 

Le disposizioni del presente articolo han­
no efficacia dal 1° ottobre 1980. ». 

Art. 6-ter. — « Per retribuzioni effettiva­
mente coi risposte ai soci, di cui all'artico­
lo 11 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, devo­
no intendersi tutti i costi diretti o indiret­
ti, inerenti all'apporto dell'opera personale 
prestata con carattere di continuità dai soci, 
ivi compresi i contributi previdenziali e as­
sistenziali ». 

Art. 6-quater. — « Le società cooperative 
e loro consorzi, che non possono usufruire 
delle agevolazioni previste dagli articoli 10 
e l i del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 601, devono in­
tendersi compresi fra le altre società coo­
perative e loro consorzi che godono del 
trattamento agevolativo di cui all'articolo 12 
dello stesso decreto. ». 

All'articolo 7, 

nel primo comma, le parole: « l'ammon­
tare delle detrazioni operate e dell'imposta 
versata, », sono sostituite con le seguenti: 
« e l'ammontare dell'imposta versata, »; 

dopo il secondo comma è aggiunto il se­
guente: 

« Le amministrazioni statali non sono te­
nute all'adempimento dell'obbligo di cui al 
presente articolo. ». 

All'articolo 8, 

nel primo comma, il n. 1) è sostituito dal 
seguente: 

« 1) le cessioni di fabbricati e porzioni 
di fabbricati di cui all'articolo 13 della leg-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

gè 2 luglio 1949, n. 408, e successive modi­
fiche ed integrazioni, nonché di case rurali 
di cui all'articolo 39 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597, ancorché non ultimati, purché per­
manga l'originaria destinazione, effettuate 
dalle imprese costruttrici; »; 

nel primo comma, al n. 3), la parola: 
« per » è sostituita con le seguenti: « desti­
nati ad essere collegati con » e sono ag­
giunte, in fine, le parole: « anche interco­
munali e ai relativi collettori di addu­
zione; »; 

nel primo comma, il n. 5) è sostituito 
dal seguente: 

« 5) le cessioni e le importazioni di be­
ni, escluse le materie prime e semilavora­
te, forniti per la costruzione, anche in eco­
nomia, dei fabbricati, delle opere e degli 
impianti di cui ai precedenti numeri 1), 
2) e 3) ed al successivo numero 6); »; 

nel secondo comma, le parole: « materiali 
impermeabilizzati e bituminosi; » sono so­
stituite Con le seguenti: « materiali di coi­
bentazione, impermeabilizzanti, bituminosi 
e bitumati; »; 

nel terzo comma, le parole: « dall'arti­
colo 65 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269, e successive modificazioni e inte­
grazioni », sono sostituite con le seguenti: 
« dalle leggi vigenti »; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi; 
« Ove non ricorrano i requisiti necessari 

alla applicazione delle disposizioni di cui 
al terzo comma si applica, in luogo delle 
imposte di registro, ipotecarie e catastali, 
l'imposta sul valore aggiunto. Nel caso di 
assegnazione di abitazioni di cui all'artico­
lo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, l'ali­
quota dell'imposta sul valore aggiunto è 
stabilita nella misura del 2 per cento. 

Le norme previste dai commi terzo, quar­
to e quinto si applicano anche agli atti di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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assegnazione compiuti anteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto, purché le im­
poste ad essi relative non siano già state 
corrisposte in via definitiva come conse­
guenza di un rapporto tributario ormai 
chiuso. Comunque non si fa luogo alla re­
stituzione dell'imposta corrisposta al mo­
mento della registrazione dell'atto di asse­
gnazione. ». 

Dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente: 

Art. 8-bis. — « Nella Tabella A, parte ter­
za, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è ag­
giunto il seguente numero: 

"8) prestazioni di sei-vizi relativi alla 
fornitura e distribuzione di calore-energia 
per uso domestico. " ». 

All'articolo 9, nel secondo comma, le pa­
role: « indicati nella stessa Tabella A », so­
no sostituite dalle seguenti: « indicati ai 
numeri 4), 23) e 31) della stessa Tabella A ». 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 

Art. 9-bis. — « L'aliquota dell'imposta sul 
valore aggiunto prevista per gli spettacoli 
cinematografici dal n. 1), parte terza, del­
la Tabella A, allegata al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni, si ap­
plica anche ai contratti di noleggio di film 
posti in essere nei confronti degli esercen­
ti cinematografici e dei circoli di cultura ci­
nematografica di cui all'articolo 44 della 
legge 4 novembre 1965, n. 1213, e succes­
sive modificazioni. La disposizione ha effet­
to dal 1° ottobre 1980. ». 

Dopo l'artidolo 12, è aggiunto il seguente: 

Art. 12-bis. — « Si considerano regolar­
mente assoggettate all'imposta sul valore 
aggiunto le prestazioni effettuate dalle men-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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se interaziendali dal 1° ottobre al 31 dicem­
bre 1980 con l'applicazione delle aliquote 
previste per le prestazioni di cui al nume­
ro 6) della parte terza della Tabella A alle­
gata al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni e integrazioni. ». 

All'articolo 17, al secondo comma è ag­
giunto il seguente periodo: 

« La presente disposizione si applica alle 
ditte che non abbiano presentato la denun­
cia relativa alle giacenze detenute alle ore 
24 del 30 settembre 1980, di cui al primo 
comma dell'articolo 5 della legge 28 otto­
bre 1980, n. 687. ». 

Dopo l'articolo 17, è aggiunto il seguente: 

Art. 17-bis. — « Le agevolazioni fiscali pre­
viste dall'articolo 29 del decreto-legge 6 ot­
tobre 1948, n. 1200, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 3 dicembre 1948, n. 1388, 
e dall'articolo 3 del decreto-legge 25 otto­
bre 1971, n. 854, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 6 dicembre 1971, n. 1039, sono 
ridotte al 60 per cento a partire dalla data 
di entrata in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto. 

La disposizione del presente articolo si 
applica anche ai prodotti che all'entrata in 
vigore della legge di conversione del pre­
sente decreto non abbiano ancora assolto 
il tributo. ». 

All'articolo 18, dopo il primo comma è 
aggiunto il seguente: 

« Per le ditte di cui al secondo comma 
dell'articolo 17 che abbiano presentato la 
dichiarazione prevista dall'articolo 5 della 
legge 28 ottobre 1980, n. 687, la denuncia 
delle giacenze deve essere presentata entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vi­
gore della legge di conversione del presente 
decreto. ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Dopo l'articolo 22, sono aggiunti i se­
guenti: 

Art. 22-bis. — « Sotto l'osservanza delle 
modalità e cautele stabilite dal Ministero 
delle finanze, l'applicazione dei contrasse­
gni di Stato sui recipienti contenenti pro­
dotti alcolici può essere consentita prima 
dell'estrazione dei prodotti stessi dai ma­
gazzini fiduciari, previa prestazione di una 
cauzione ragguagliata all'intero ammontare 
dell'imposta di fabbricazione e del diritto 
erariale dovuti. ». 

Art. 22-ter. — « La parola " perdita " pre­
vista dall'articolo 20 della legge 15 dicembre 
1971, n. 1161, nonché dall'articlo 37 del te­
sto unico delle leggi doganali- approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 23 gennaio 1973, n. 43, va intesa nel si­
gnificato di dispersione e non di sottra­
zione della disponibilità del prodotto. 

La disposizione del precedente comma 
costituisce interpretazione autentica dell'ar­
ticolo 20 della legge 15 dicembre 1971, 
n. 1161, e dell'articolo 37 del testo unico 
delle leggi doganali approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43. ». 

All'articolo 24, al primo comma, dopo il 
primo periodo, è aggiunto il seguente: « La 
fidejussione può essere rilasciata anche da 
una delle casse rurali ed artigiane di cui 
al regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706, 
modificato con la legge 4 agosto 1955, n. 707, 
avente un patrimonio non inferiore a lire 
100 milioni. ». 

Dopo l'articolo 26, sono aggiunti i se­
guenti: 

Art. 26-bis. — « I contingenti annui di di­
stillati da canna e da cereali e di spiriti, 
di cui alle Tabelle A e B allegate alla legge 
27 dicembre 1975, n. 700, assegnati alla zo­
na franca di Gorizia, sono ridotti alla metà. 

I contingenti annui di spiriti e di pro­
dotti alcolici, stabiliti dalla legge 7 febbraio 
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1979, n. 44, per la Valle d'Aosta, sono ri­
dotti del 20 per cento. ». 

Art. 26-ter. — «All'articolo 11 della Ta­
bella di cui all'allegato B al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, e successive modificazioni, è aggiun­
to il seguente comma: 

"Le istanze, le dichiarazioni o atti equi­
valenti relativi alla dispensa, all'esonero o al­
la frequenza dell'insegnamento religioso. " ». 

Art. 26-quater. — « Le società di fatto 
esistenti alla data del 31 ottobre 1980 pos­
sono essere regolarizzate, ai soli fini del­
l'imposta di registro, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, mediante atto sottoposto alla registra­
zione con l'applicazione dell'imposta nella 
misura dell'I per cento. 

Il valore imponibile è costituito dal pa­
trimonio netto della società quale risulta 
dalla situazione patrimoniale alla data del­
la regolarizzazione, da allegarsi all'atto, for­
mata sulla base delle scritture contabili ob­
bligatorie, anche ai soli fini fiscali, o, in 
mancanza, di altri elementi fiscalmente ri­
levanti. 

Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo la prova dell'esistenza della società 
di fatto deve risultare da dichiarazioni fat­
te in data anteriore al 31 ottobre 1980 agli 
effetti dell'imposta sul valore aggiunto o 
delle imposte sui redditi. 

A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della legge di conversione del presen­
te decreto, l'iscrizione delle società nell'ana­
grafe delle ditte tenuta dalle camere di com­
mercio, industria, artigianato ed agricoltu­
ra non può essere effettuata senza la pro­
duzione dell'atto costitutivo regolarmente 
registrato. ». 

Art. 2. 

In deroga a quanto previsto dalla legge 
15 novembre 1973, n. 734, e dalle norme 
sulla contabilità generale dello Stato, le som-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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me riscosse dagli uffici dell'aniinmistrazio-
ne periferica delle dogane e delle imposte 
indirette a titolo di indennità e relativi as­
segni supplementari di cui all'articolo 2 del­
la legge 21 dicembre 1978, n. 852, possono 
essere utilizzate dai dirigenti degli uffici 
stessi, fino al 30 giugno 1981, per corri­
spondere al rispettivo personale anticipazio­
ni sui trattamenti di missione stabiliti nel­
l'articolo 1 di detta legge. A tal fine è con­
sentito il trasferimento delle somme riscos­
se a titolo di indennità e di relativi assegni 
supplementari da un ufficio all'altro della 
predetta amministrazione. 

La disposizione del precedente comma è 
applicabile anche per le missioni di dura­
ta inferiore alle 24 ore. 

Le modalità per la corresponsione delle 
anticipazioni e per il successivo reintegro 
dell'erario sono stabilite con decreto del Mi­
nistro delle finanze, emanato di concerto 
con il Ministro del tesoro. 

Art. 3. Art. 3. 

Il settimo comma dell'articolo 8 della leg- Identico. 
gè 24 aprile 1980, n. 146, è sostituito dal se­
guente: 

« Con uno o più decreti del Ministro del­
le finanze sono stabilite le misure di sicu­
rezza richieste per gli immobili da adibire 
a centri di servizio. La costruzione di essi 
può essere data in concessione a società 
con prevalente partecipazione statale anche 
indiretta ». 

I commi decimo ed undicesimo dell'arti­
colo 8 della legge 24 aprile 1980, n. 146, 
sono sostituiti dai seguenti: 

« Il Ministro delle finanze è autorizzato 
a stipulare contratti e convenzioni al fine 
di realizzare, anche mediante affidamento 
ad una o più società con prevalente parte­
cipazione statale anche indiretta, la costru­
zione o l'adattamento delle strutture im-



Atti Parlamentari 17 1214, 550 e 819-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

mobiliari dei centri di servizio, l'acquisizio­
ne e la istallazione delle relative macchine 
elettrocontabili, apparecchiature elettroni­
che ed attrezzature, comprese quelle per la 
sicurezza, e l'acquisizione dei mezzi tecnici, 
arredi, altri beni nonché di servizi, anche 
per l'acquisizione dei dati su supporto ma­
gnetico ed il trasporto o il deposito tempo­
raneo degli atti e documenti inerenti od oc­
correnti all'attività dei centri. 

Per l'attuazione di quanto previsto dal 
presente articolo, il Ministro delle finanze 
può stipulare una o più convenzioni con­
cernenti l'affidamento ad una società spe­
cializzata, a prevalente partecipazione stata­
le anche indiretta, secondo i criteri ed in 
conformità agli obiettivi fissati dall'ammi­
nistrazione finanziaria e sotto la direzione 
e la vigilanza degli organi competenti della 
stessa, dei compiti di analisi e progettazio­
ne delle procedure d'automazione, nonché 
di realizzazione e manutenzione dei relativi 
programmi elaborativi. Parimenti può es­
sere affidata la gestione operativa dei re­
parti di elaborazione dati dei centri di ser­
vizio per il tempo occorrente alla completa 
funzionalità di detti reparti. I dipendenti ed 
i collaboratori a qualsiasi titolo della socie­
tà affidataria comunque addetti ai compi­
ti di cui al presente comma sono tenuti a 
mantenere il segreto di ufficio. In caso di 
violazione di tale dovere si applicano le di­
sposizioni dell'articolo 326 del codice penale. 

I contratti di locazione di immobili ed 
i contratti e le convenzioni di cui ai due 
commi precedenti sono stipulati e le rela­
tive spese sono fatte anche in deroga alle 
norme sulla contabilità dello Stato ed al­
l'articolo 14 della legge 28 settembre 1942, 
n. 1140, con esclusione di ogni forma di ge­
stione fuori bilancio ». 

Resta fermo quanto disposto dall'artico­
lo 10 del decreto del Presidente della Repub­
blica 12 settembre 1980, n. 702. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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I turni di lavoro in relazione alle esigen­
ze operative dei centri di servizio sono de­
terminati con decreto del Ministro delle 
finanze. 

Art. 4. 

Le disposizioni di cui alla presente leg­
ge di conversione entrano in vigore il gior­
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Decreto-legge 31 ottobre 1980, n. 693, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 300 del 31 ottobre 1980. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo­
sizioni in materia tributaria; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata il 31 ot­
tobre 1980; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mi­
nistro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Articolo 1. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
la misura dei versamenti di acconto dell'imposta sul reddito delle per­
sone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e della 
imposta locale sui redditi prevista dalla legge 23 marzo 1977, n. 97, 
e successive modificazioni, e dal decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 febbraio 1978, n. 38, è ele­
vata dal 75 al 90 per cento. 

Articolo 2. 

L'articolo 35 del decreto-legge 18 marzo 1976, n. 46, convertito, 
con modificazioni, nella legge 10 maggio 1976, n. 249, già modificato 
dall'articolo 11 della legge 12 novembre 1976, n. 751, è sostituito dal 
seguente: 

« Le aziende e gli istituti di credito devono versare annualmente 
all'esattoria competente, in acconto dei versamenti di cui all'articolo 8, 
primo comma, n. 3-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, un importo pari ai 
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nove decimi delle ritenute di oui al secondo comma dell'articolo 26 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, complessivamente versate per il periodo di 
imposta precedente. 

Il versamento deve essere eseguito in parti uguali entro il 31 luglio 
e il 30 novembre ». 

Per l'anno 1980 la maggiorazione dall'importo dal versamento d'ac­
conto disposta con il presente articolo si applica limitatamente alla 
parte del versamento da effettuarsi entro il 30 novembre. 

Articolo 3. 

Sulle somme corrisposte direttamente ai lavoratori interessati a ti­
tolo di integrazione salariale l'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale è tenuto ad effettuare una ritenuta del sei per cento a tìtolo di 
acconto della imposta sul reddito delle persone fisiche dovute dai per­
cipient!. 

Articolo 4. 

A i fini della determinazione dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta 
locale sui redditi per il periodo d'imposta 1980 la determinazione dei red­
diti imponibili dei fabbricati è effettuata sulla base delle rendite del nuovo 
catasto edilizio urbano moltiplicate per i coefficienti di aggiornamento 
stabiliti per l'anno 1979 con decreto ministeriale 20 novembre 1979 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 317 del 21 novembre 1979. 

Articolo 5. 

Nel primo comma dell'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, la lettera d) è sostituita dalla se­
guente: 

« d) le spese mediche e quelle di assistenza specifica necessarie 
nei casi di grave e permanente invalidità o menomazione, per la parte 
del loro ammontare complessivo che eccede il dieci o il cinque per 
cento del reddito complessivo dichiarato secondo che questo sia o non 
sia superiore a quindici milioni di lire. Le spese chirurgiche e per pre­
stazioni specialistiche nonché quelle per protesi dentarie e sanitarie 
in genere sono integralmente deducibili. La deduzione è ammessa a 
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Articolo 3. 

Sulle somme corrisposte direttamente ai lavoratori interessati a ti­
tolo di integrazione salariale l'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale è tenuto ad effettuare una ritenuta del sei per cento a titolo di 
acconto della imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta dai per-
cipienti. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le modalità 
per Ila compilazione e il rilascio agli interessati delle certificazioni atte­
stanti l'ammontare delle somme corrisposte e delle ritenute operate. 

Articolo 4. 

Ai fini della determinazione dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta 
locale sui redditi per l'anno 1980 la determinazione dei redditi dei 
fabbricati è effettuata sulla base delle rendite del nuovo catasto edilizio 
urbano moltiplicate per i coefficienti di aggiornamento stabiliti per 
l'anno 1979 con decreto ministeriale 20 novembre 1979 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 317 del 21 novembre 1979. 

Articolo 5. 

Identico. 
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condizione che il contribuente, nella dichiarazione annuale, indichi il 
domicilio o la residenza dei percipiente nel territorio dello Stato e di­
chiari che le spese sono rimaste effettivamente a proprio carico; ». 

La disposizione che precede ha effetto relativamente agli oneri so­
stenuti dal 1° gennaio 1980. 

Articolo o. 

Sugli interessi, premi e altri fratti corrisposti ai possessori di ob­
bligazioni e titoli similari emessi da istituti di credito o da sezioni 
o gestioni di aziende ed istituti di credito che esercitano il credito 
a medio e lungo termine, sottoscritti dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto fino al 31 dicembre dell'anno 1981, non si applica 
la ritenuta prevista nel primo comma dell'articolo 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni. 

Gli interessi, premi ed altri frutti dei titoli di cui al precedente 
comma sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dal­
l'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui 
redditi nei confronti dei percipienti. 
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Articolo 5-bis. 

Il quarto comma dell'articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973; n. 600, è sostituito dai seguenti: 

« I sostituti di imposta, anche se soggetti all'imposte sul reddito 
delle persone giuridiche, devono presentare la dichiarazione prescritta 
daH'artioclo 7 tra il 1° e il 30 aprile di ciascun anno per i pagamenti 
fatti nell'anno solare precedente, ovvero, nell'ipotesi indicata nel sesto 
comma dello stesso articolo, per gli utili di cui è stata deliberata la 
distribuzione nell'anno solare precedente. 

Su richiesta motivata dei soggetti interessati presentata entro il 
31 gennaio il Ministero delle finanze può consentire agli enti pubblici 
e privati, di cui all'articolo 2, lettera e), del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, una proroga del termine 
di cui al comma precedente non superiore a trenta giorni ». 

Articolo 6. 

La ritenuta prevista nel primo comma dell'articolo 26 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, non si applica sugli interessi, premi e altri frutti corri­
sposti ai possessori di obbligazioni e titoli similari che siano: 

1) emessi da istituti di credito o da sezioni o gestioni di aziende ed 
istituti di credito che esercitano il credito a medio e lungo termine 
e sottoscritti dal 1° ottobre 1980 al 30 settembre 1981; 

2) emessi da enti di gestione delle partecipazioni stateli e da società 
per azioni con azioni quotate in borsa, dei quali la sottoscrizione inizi 
dopo l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e che siano sottoscritti fino al 30 settembre 1981; 

3) emessi da società le cui azioni siano ammesse alla quotazione di 
borsa successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, dei quali la sottoscrizione inizi dopo l'ammis­
sione alla quotazione di borsa e che siano sottoscritti fino al 30 set­
tembre 1981. 

Gli interessi, premi ed altri frutti dei titoli di cui al precedente 
comma sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fìsiche, dal-
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Articolo 7. 

I datori di lavoro soggetti alla disciplina prevista dal decreto mi­
nisteriale 5 febbraio 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 
13 marzo 1969, sono tenuti a riportare sulla denuncia di pertinenza del­
l'Istituto nazionale della previdenza sociale l'indicazione delle retri­
buzioni complessive assoggettate a ritenute alla fonte, l'ammontare 
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l'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui 
redditi nei confronti dei percipientì. 

Le agevolazioni di cui ai precedenti commi non si applicano a titoli 
oon scadenza inferiore a tre anni, nonché a titoli il cui emittente pro­
ceda, in connessione ali emissione, a rimborsi anticipati di titoli pre­
cedentemente emessi. 

Articolo 6-bis. 

Gli importi di cui a l a lettera a) dell'articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, come modificato 
dall'artìcolo 15 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, sono ulteriormente 
elevati, rispettivamente, da lire 6 milioni a lire 10 milioni e da lire 
10 milioni a lire 17 milioni. 

La misura massima degli interessi indicata alla lettera b) dell'arti­
colo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, come sostituita dall'articolo 10 della legge 24 dicembre 1974, 
n. 713, è aumentata di 2,5 punti. 

Le disposizioni del presente articolo hanno efficacia dal 1° otto­
bre 1980. 

Articolo 6-ter. 

Per retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci, di cui all'arti­
colo 11 dell decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, devono intendersi tutti i costì diretti o indiretti, inerenti all'ap­
porto dell'opera personale prestata con carattere di continuità dai soci, 
ivi compresi i contributi previdenziali e assistenziali. 

Articolo 6-quater. 

Le società cooperative e loro consorzi, che non possono usufruire 
delle agevolazioni previste dagli articoli 10 e 11 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, devono intendersi 
compresi fra le altre società cooperative e loro consorzi che godono 
del trattamento agevolativo di cui all'articolo 12 dello stesso decreto. 

Articolo 7. 

I datori di lavoro soggetti alla disciplina prevista dal decreto mini­
steriale 5 febbraio 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 
13 marzo 1969, sono tenuti a riportare sulla denuncia di pertinenza del­
l'Istituto nazionale della previdenza sociale l'indicazione delle retribu­
zioni complessive assoggettate a ritenute alla fonte e l'ammontare del-
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delle detrazioni operate e dell'imposta versata, secondo le modalità 
che saranno stabilite dall'Istituto medesimo. 

La mancate indicazione sulle denunce contributive di pertinenza 
dell'INPS dei dati di cui al precedente comma comporta l'applicazione 
delle sanzioni previste dall'articolo 30 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843. 

Articolo 8. 

Sono assoggettate all'aliquota dell due per cento: 

1) le cessioni di fabbricati e porzioni di fabbricati di cui all'ar­
ticolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive modificazioni, 
nonché di case rurali di cui all'articolo 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, effettuate dalle imprese co­
struttrici; 

2) le cessioni, effettuate dalle imprese costruttrici, delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria elencate nell'articolo 4 della 
legge 29 settembre 1964, n. 847, integrato dall'articolo 44 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, nonché quelle relative agli impianti di produ­
zione ed alle reti di distribuzione calore-energia; 

3) le cessioni e le importazioni degli impianti di depurazione per 
reti fognarie; 

4) le prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto re­
lativi alla costruzione dei fabbricati, delle opere e degli impianti di cui 
ai precedenti numeri 1), 2) e 3); 

5) le cessioni e le importazioni di beni, escluse le materie prime 
e semilavorate di cui al successivo comma, forniti per la costruzione, 
anche in economia, dei fabbricati, delle opere e degli impianti di cui ai 
precedenti numeri 1), 2) e 3); 

6) le prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto 
aventi per oggetto gli interventi di recupero di cui all'articolo 31 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, con esclusione di quelli di cui alla lettera a) 
dello stesso articolo, nonché le cessioni di fabbricati o porzioni di essi 
poste in essere dalle imprese che hanno effettuato gli interventi stessi. 

Sono assoggettate all'aliquota dell'8 per cento le seguenti materie 
prime e semilavorate per l'edilizia: materiali inerti, leganti e loro com­
posti, laterizi, ferro per cemento armato; manufatti e prefabbricati in 
gesso, cemento, latero-cemento, ferrocemento, fibrocemento, eventual-
mento anche con altri composti; materiali per pavimentazione interna 
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l'imposta versata, secondo le modalità che saranno stabilite dall'Istituto 
medesimo. 

Identico. 

Le amministrazioni statali non sono tenute all'adempimento del­
l'obbligo di cui al presente artìcolo. 

Articolo 8. 

Identico: 

1) le cessioni di fabbricati e porzioni di fabbricati di cui all'ar­
ticolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché di case rurali di cui all'articolo 39 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, ancorché 
non ultimati, purché permanga l'originaria destinazione, effettuate dalle 
imprese costruttrici; 

2) identico; 

3) le cessioni e le importazioni degli impiantì di depurazione 
destinati ad essere collegati con reti fognarie anche intercomunali e ai 
relativi collettori di adduzione; 

4) identico; 

5) le cessioni e le importazioni di beni, escluse le materie prime 
e semilavorate, forniti per la costruzione, anche in economia, dei fab­
bricati, delle opere e degli impianti di cui ai precedenti numeri 1), 2) 
e 3) ed al successivo numero 6); 

6) identico. 

Sono assoggettate all'aliquota dell'8 per cento le seguenti materie 
prime e semilavorate per l'edilizia: materiali inerti, leganti e loro com­
posti, laterizi, ferro per cemento armato; manufatti e prefabbricati in 
gesso, cemento, latero-cemento, ferrocemento, fibrocemento, eventual­
mente anche con altri composti; materiali per pavimentazione interna 
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o esterna e per rivestimenti; materiali impermeabilizzanti e bitumi­
nosi; altri materiali e prodotti dell'industria lapidea in qualsiasi 
forma e grado di lavorazione, di cui al numero 80 della tabella A, parte II, 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni. 

Gli atti di assegnazione delle case di abitazione fatte ai soci, ai 
sensi del regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e successive modifica­
zioni, dalle cooperative edilizie e loro consorzi che non usufruiscono 
del contributo dello Stato e degli enti pubblici territoriali, sono sog­
getti alle imposte fisse di registro, ipotecarie e catastali a condizione 
che ricorrano i requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per le assegna­
zioni a soci da parte di cooperative a contributo erariale. È escluso 
dai requisiti soggettivi il limite del reddito. Sono esclusi, altresì, i li­
miti di tempo e di capitale previsti dall'articolo 65 del regio decreto 
30 dicembre 1923, ri. 3269, e successive modificazioni e integrazioni, 
nonché il limite di valore di cui all'articolo 58 della legge 5 agosto 
1978, n. 457. 

Le disposizionui del precedente comma si applicano anche agli 
atti di assegnazione in godimento di case di abitazione fatte ai soci 
dalle cooperative e loro consorzi a proprietà indivisa ai sensi del citato 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e successive modificazioni. 

Le disposizioni di cui al terzo comma si applicano altresì agli 
atti di assegnazione fatti ai soci di cooperative di case non di nuova 
costruzione. 



Atti Parlamentari — 31 — 1214, 550 e 819-A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei 
deputati) 

o esterna e per rivestimenti; materiali di coibentazione, impermeabiliz­
zanti, bituminosi e bitumati; altri materiali e prodotti dell'industria 
lapidea in qualsiasi forma e grado di lavorazione, di cui al numero 80 
della tabella A, parte l ì , allegata al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. 

Gli atti di assegnazione delle case di abitazione fatte ai soci, ai 
sensi del regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e successive modifica­
zioni, dalle cooperative edilizie e loro consorzi che non usufruiscono 
del contributo dello Stato e degli enti pubblici territoriali, sono sog­
getti alle imposte fisse di registro, ipotecarie e catastali a condizione 
che ricorrano i requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per le assegna­
zioni a soci da parte di cooperative a contributo erariale. È escluso 
da requisiti soggettivi il limite del reddito. Sono esclusi, altresì, i limiti 
di tempo e di capitale previsti dalle leggi vigenti nonché il limite di 
valore di cui all'articolo 58 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Identico. 

Identico. 

Ove non ricorrano i requisiti necessari a l a applicazione delle dispo­
sizioni di cui al terzo comma si applica, in luogo delle imposte di regi­
stro, ipotecarie e catastali, l'imposta sul valore aggiunto. Nel caso di 
assegnazione di abitazioni di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, e successive modificazioni e integrazioni, l'aliquote dell'imposta 
sul valore aggiunto è stabilita nella misura del 2 per cento. 

Le norme previste dai commi terzo, quarto e quinto si applicano 
anche agli atti di assegnazione compiuti anteriormente alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, purché 
le imposte ad essi relative non siano già state corrisposte in via defi­
nitiva come conseguenza di un rapporto tributario ormai chiuso. Comun­
que non si fa luogo alla restituzione dell'imposta corrisposta ai momento 
della registrazione dell'atto di assegnazione. 

Articolo 8-bis. 

Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente numero: 

« 8) prestazioni di servizi relativi alla fornitura e distribuzione 
di calore-energia per uso domestico ». 
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Articolo 9. 

Per le cessioni e le importazioni degli animali vivi della specie 
suina, indicati nella tabella A, prima parte, n. 2), allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto è stabilita 
nella misura del 15 per cento. 

Per le cessioni e le importazioni delle carni e partì commestibili, 
escluse le frattaglie, degli animali della specie suina, fresche, refrige­
rate, congeliate o surgelate, salate o in salamoia, secche o affumicate 
indicate nella tabella A, parte seconda, n. 1), allegata al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi­
cazioni, nonché per quelle di tutti gli altri prodotti di origine anche 
parzialmente suina indicati nella stessa tabella A, parte seconda, de­
stinati alla alimentazione umana, l'aliquota dell'imposta sul valore ag­
giunto è stabilita nella misura del 15 per cento. 

Articolo 10. 

I numeri 25) e 26) della tabella B allegata al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi­
cazioni, sono soppressi. 

Per le cessioni e le importazioni di fonografi, apparecchi per det­
tare ed altri apparecchi di registrazione e di riproduzione del suono, 
compresi i giradischi, girafiìm e girafili, con o senza lettore del suono; 
di apparecchi di registrazione e di riproduzione delle immagini e del 
suono in televisione, mediante processo magnetico (v.d. 92.11); di altre 
parti, pezzi staccati ed accessori degli stessi apparecchi (v.d. 92.13); 
di apparecchi riceventi, anche combinati con un apparecchio di regi­
strazione o di riproduzione del suono; per la radiodiffusione, combi­
nati per giradischi e/o per giranastri (v.d. ex 85.15/A. III. b - 3); di sup­
porti di suono per apparecchi della voce n. 92.11 o per registrazioni 
analoghe; di cilindri, cere, film, fili e similari, preparati per la regi­
strazione o registrati; di matrici e forme galvaniche per la fabbrica-
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Articolo 9. 

Identico. 

Per le cessioni e le importazioni delle carni e parti commestibili, 
escluse le frattaglie, degli animali della specie stima, fresche, refrige­
rate, congelate o surgelate, salate o in salamoia, secche o affumicate 
indicate nella tabella A, parte seconda, n. 1), allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi­
ficazioni, nonché per quelle di tutti gli altri prodotti di origine anche 
parzialmente suina indicati ai numeri 4), 23) e 31) della stessa ta­
bella A), parte seconda, destinati alla alimentazione umana, l'aliquota 
dell'imposta sul valore aggiunto è stabilita nella misura del 15 per cento. 

Articolo 9-bis. 

L'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto prevista per gli spetta­
coli cinematografici dal n. 1), parte terza, della tabella A, allegata ali 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc­
cessive modificazioni, si applica anche ai contratti di noleggio di film 
posti in essere nei confronti degli esercenti cinematografici e dei circoli 
di cultura cinematografica di cui all'articolo 44 della legge 4 novembre 
1965, n. 1213, e successive modificazioni. La disposizione ha effetto dal 
1° ottobre 1980. 

Articolo 10. 

Identico. 
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zione dei dischi (v.d. ex 92.12), l'aliquota dell'imposte sul valore ag­
giunto è stabilita nella misura del 18 per cento. 

Il secondo comma, lettera a), dell'articolo 19 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi­
cazioni, è sostituito dal seguente: 

« a) l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione dei beni 
indicati ai numeri 14), 15), 22), 23) e 24) della allegata tabella B e degli 
autoveicoli di cui al n. 16), lettera b), della tabella medesima quale ne 
sia la cilindrata, nonché alle prestazioni di servizi di cui al terzo comma 
dell'articolo 16 concernenti i beni stessi, è ammessa in detrazione se i 
beni formano oggetto dell'attività propria dell'impresa o sono destinati 
ad essere esclusivamente utilizzati come strumentali nell'esercizio del­
l'attività propria dell'impresa, dell'arte o della professione; ». 

Per le cessioni e le importazioni di libri, esclusi quelli dì antiqua­
riato, delle edizioni musicali a stampa e delle carte geografiche indicate 
al n. 79 della tabella A, parte seconda, allegata al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi­
cazioni, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto è stabilita nella 
misura del 2 per cento. 

Articolo 11. 

Per le cessioni e le importazioni di benzina, di gas di petrolio li­
quefatto e di metano, destinati all'autotrazione, l'aliquota dell'imposta 
sul valore aggiunto è elevata dal 12 per cento al 18 per cento. 

Articolo 12. 

Per le operazioni soggette all'aliquota del 2, 8 e 15 per cento le 
percentuali di cui al quarto comma dell'articolo 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo­
dificazioni, sono stabilite rispettivamente nel!'1,95, nel 7,40 e nel 13,05 
per cento. 

Le variazioni delle aliquote dell'imposta sul valore aggiunto di­
sposte nei precedenti articoli non si applicano alle operazioni effet­
tuate entro il 31 dicembre 1980 nei confronti dello Stato e degli enti 
ed istituti indicati nell'ultimo comma dell'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo­
dificazioni, derivanti da contratti conclusi prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto. La stessa disposizione si applica alle operazioni 
per le quali alla data del 31 dicembre 1980 sia stata emessa e registrata 
la fattura ai sensi degli articoli 21, 23 e 24 del citato decreto n. 633, 
ancorché alla stessa data il corrispettivo non sia stato ancora pagato. 
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Articolo 11. 

Identico. 

Identico. 

Articolo 12. 
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Fino al 31 dicembre 1980 rimane fermo il disposto dell'articolo 12, 
quinto comma, del decreto-legge 7 febbraio 1977, n. 15, convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 aprile 1977, n. 102. 

Gli adempimenti previsti dagli articoli 23 e 24 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo­
dificazioni, relativamente alle operazioni di cui ai commi precedenti 
effettuate nel mese di dicembre 1980, devono essere eseguiti entro lo 
stesso mese. 

Articolo 13. 

L'imposto di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta di con­
fine sulle benzine speciali diverse dall'acqua ragia minerale, sulla ben­
zina e sul petrolio diverso da quello lampante sono aumentate da 
lire 34.638 a lire 35.697 per ettolitro, alla temperatura di 15°C. 

L'aliquota agevolata d'imposta di fabbricazione e della corrispon­
dente sovrimposta di confine prevista dalla lettera E), punto 1), della 
tabella B allegata alla legge 19 marzo 1973, n. 32, modificate, da ul­
timo con il decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 660, convertito con mo­
dificazioni nella legge 29 febbraio 1980, n. 31, per il prodotto deno­
minato « Jet Fuel JP/4 » destinato all'Amministrazione della difesa, 
è aumentata da lire 3.463,80 a lire 3.569,70 per ettolitro, alla tempera­
tura di 15°C, relativamente al quantitativo eccedente il contingente 
annuo di tonnellate 18.000, sulle quali è dovuta l'imposta nella misura 
normale stabilita per la benzina. 

L'imposte di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta di con­
fine sui gas di petrolio liquefatti per autotrazione sono aumentati da 
lire 35.126 a lire 36.402 per quintale. 

Articolo 14. 

L'imposte di consumo sul gas metano, usato come carburante 
nell'autotrazione, e la corrispondente sovrimposta di confine, sono 
aumentate da lire 107,13 a lire 112,43 al metro cubo. 
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Articolo 12-bis. 

Si considerano regolarmente assoggettate all'imposta sul valore 
aggiunto le prestazioni effettuate dalle mense interaziendali dal 1° otto­
bre al 31 dicembre 1980 con l'applicazione delle aliquote previste per 
le prestazioni di cui al n. 6) delia parte terza della tabella A allegate 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

Articolo 13. 

Identico. 

Identico. 

Articolo 14. 
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Articolo 15. 

Gli aumenti dì aliquote stabiliti con il precedente articolo 13 si 
applicano anche ai prodotti in esso specificati estratti dalle raffinerie, 
dai depositi doganali e da quelli ad essi assimilati o importati col pa­
gamento dell'imposta nella precedente misura e che, alla data di en­
trata in vigore del presente decreto sono posseduti, in quantità supe­
riore a 20 quintali, dagli esercenti depositi di oli minerali per uso com­
merciale, stazioni di servizio ed impianti di distribuzione stradale di 
carburanti. 

All'uopo i possessori devono denunciare le quantità dei singoli pro­
dotti da essi posseduti, anche se viaggianti, alla dogana o all'ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione competente per territorio, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Entro 
la stessa data i soggetti obbligati alla presentazione delle denuncie 
devono versare alla sezione di tesoreria provinciale la differenza di 
imposte dovuta sulle giacenze dichiarate. È ammessa la compensazione 
dalla predetta differenza d'imposta con l'eventuale credito d'imposta 
spettante allo stesso soggetto sulle giacenze alle ore 24 del 30 set­
tembre 1980. 

L'ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione verifica la regola­
rità della denuncia e della liquidazione della imposta versata. Qualora 
risulti corrisposta una somma inferiore a quella dovuta, la relativa 
differenza deve essere versata entro venti giorni dalla notificazione 
o dalla data di ricezione dell'invito di pagamento spedito a mezzo 
raccomandata postale con avviso di ricevimento. Nel caso in cui la 
somma versata risulti superiore a quella dovuta, il rimborso viene ef­
fettuato, con l'osservanza delle modalità da stabilirsi dal Ministero 
delle finanze, mediante autorizzazione ad estrarre, in esenzione di im­
posta di fabbricazione, prodotti petroliferi in misura tale da consen­
tire il recupero delle somme di cui è riconosciuto il diritto al rimborso 

Sulle somme non versate tempestivamente si applicano l'interes­
se di mora, a norma dell'articolo 16 del decreto-legge 23 maggio 1978, 
n. 216, convertito con modificazioni nella legge 24 luglio 1978, n. 388, 
e l'indennità di mora ai sensi del decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 25 novembre 1947, n. 1286. 

Articolo 16. 

L'imposta di fabbricazione e la corrispondente sovrimposte di 
confine sullo spirito (alcole etilico) previste dall'articolo 14, primo 
comma, del decreto4egge 18 marzo 1976, n. 46, convertito, con .modi­
ficazioni, nella legge 10 maggio 1976, n. 249, sono aumentate da lire 
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Articolo 15. 

Identico. 

\rticolo 16. 

Identico. 

file:///rticolo
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120.000 a lire 290.000 per ettanidro, a i a temperatura di 15,56 gradi del 
termometro centesimale. 

Nella stessa misura sono stabilite l'imposta di fabbricazione e la 
corrispondente sovrimposta di confine per gli alcoli metilico, propilico 
ed isopropilico, i quali, agli effetti del presente decreto, sono equipa­
rati in tutto all'alcole etilico di prima categoria. 

I maggiori introiti derivanti dall'applicazione del presente arti­
colo e dai precedenti articoli 13 e 14 sono riservati allo Stato. 

Articolo 17. 

Gli aumenti di aliquota stabiliti dal precedente articolo 16 si ap­
plicano anche agli alcoli nazionali o di importazione da chiunque o 
comunque detenuti o viaggianti che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto: 

a) non abbiano ancora assolto il tributo; 

b) abbiano assolto il tributo nella precedente misura, limitata­
mente in quest'ultimo caso agli alcoli tal quali o contenuti nei seguenti 
prodotti finiti o semilavorati: 

liquori; 
acquaviti; 
estratti alcolici; 
profumerie alcoliche. 

Sono esclusi dall'aumento gli alcoli indicati al precedente punto b) 
detenuti negli esercizi di minuta vendita in quantità complessiva non 
superiore a 500 litri idrati. 
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Articolo 17. 

Identico. 

Sono esclusi dall'aumento gli alcoli indicati al precedente punto b) 
detenuti negli esercizi di minuta vendita in quantità complessiva non 
superiore a 500 litri idrati. La presente disposizione si applica alle 
ditte che non abbiano presentato la denuncia relativa alle giacenze 
detenute alle ore 24 del 30 settembre 1980, di cui al primo comma 
dell'articolo 5 della legge 28 ottobre 1980, n. 687. 

Articolo 17-bis. 

Le agevolazioni fiscali previste dall'articolo 29 del decreto-legge 
6 ottobre 1948, n. 1200, convertito, con modificazioni, nella legge 
3 dicembre 1948, n. 1388, e dall'articolo 3 del decreto-legge 25 otto­
bre 1971, n. 854, convertito, con modificazioni, nella legge 6 dicembre 
1971, n. 1039, sono ridotte al 60 per cento a partire dalla date di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

La disposizione del presente articolo si applica anche ai prodotti 
che all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
non abbiano ancora assolto il tributo. 
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Articolo 18. 

Ai fini dell'applicazione delle norme di cui al precedente articolo 17 
le ditte interessate devono fare denuncia delle giacenze previste alla 
lettera b) dello stesso articolo 17 all'ufficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione o all'ufficio doganale competenti entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

I soggetti obbligati alla denuncia dell'alcole tal quale e dei pro­
dotti di cui alla lettera h) del precedente articolo 17 devono versare 
alla competente sezione di tesoreria provinciale la differenza d'im­
posta, sulle quantità dichiarate, entro il 28 febbraio 1981. 

È ammessa la compensazione della predetta differenza di imposte 
con l'eventuale credito d'imposta spettante allo stesso soggetto sulle 
giacenze alle ore 24 del 30 settembre 1980 da accertare con le moda­
lità di cui all'articolo 5 della legge 28 ottobre 1980, n. 687. 

L'ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione verifica la regola­
rità delle denuncie e controlla che l'ammontare del tributo versato sia 
pari a quello dovuto. Qualora risulti corrisposta una somma inferiore, 
la relativa differenza deve essere versata entro venti giorni dalla data 
di notificazione o di ricezione dell'invito di pagamento spedito a mezzo 
raccomandata postale con avviso di ricevimento. Se la somma versata 
risulta superiore a quella dovuta, il rimborso può essere effettuato 
con l'osservanza delle modalità da stabilirsi dal Ministero delle fi­
nanze, mediante autorizzazione ad estrarre prodotti, in esenzione di 
imposta di fabbricazione, in misura tale da consentire il recupero 
delle somme di cui è riconosciuto il diritto al rimborso. 

Sulle somme non versate tempestivamente si applicano l'interesse 
di mora a norma dell'articolo 16 del decreto-legge 26 maggio 1978, 
n. 216, convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1978, n. 388, 
e l'indennità di mora ai sensi del decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 25 novembre 1947, n. 1286. 

Se il proprietario dei prodotti soggetti alla denunzia di cui al primo 
comma, che avevano già assolto l'imposta nella precedente misura, li 
ritenga non idonei al consumo o alla rilavorazione, è ammesso a pro­
cedere alla loro distruzione sotto vigilanza finanziaria, con le modalità 
stabilite dal Ministero delle finanze. Il prodotto così distrutto è esente 
dal pagamento della differenza d'imposta. 
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Articolo 18., 

Identico. 

Per le ditte di cui al secondo comma dell'articolo 17 che abbiano 
presentato la dichiarazione prevista dall'articolo 5 della legge 28 otto­
bre 1980, n. 687, la denuncia delle giacenze deve essere presentata entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

Identico. 

Identico, 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Articolo 19. 

Chiunque omette di presentare la denuncia di cui ai precedenti ar­

ticoli 15 e 18 o presenta denuncia inesatta o in ritardo è punito con 
la pena pecuniaria dal doppio al decuplo della imposta frodate o che 
sì sia tentato di frodare. 

La pena pecuniaria è ridotta ad un decimo del minimo di cui al 
precedente comma quando sia stata presentata denuncia, riconosciuta 
regolare, entro i cinque giorni successivi alla scadenza del termine di 
trenta giorni stabilito negli stessi articoli 15 e 18. 

Articolo 20. 

I prezzi dei contrassegni di Stato per recipienti contenenti acqua­

viti e liquori sono stabiliti nella seguente misura: 

fino a litri 0,040 
fino a litri 0,100 

da litri 0,200 
da litri 0,250 
da litri 0,350 
da litri 0,375 
da litri 0,500 
da litri 0,700 
da litri 0,750 
da litri 1,000 
da litri 1,500 
da litri 2,000 
da litri 2,500 
da litri 3,000 

Ai tico lo 2 ti. 

. 

. 

. 

. 

. 
♦ 

. 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

10 
30 
35 
35 
45 
45 
60 
75 
75 

100 
150 
200 
250 
300 

Le variazioni dei prezzi stabilite dall'articolo precedente si appli­

cano anche ai contrassegni di Stato in possesso dei fabbricanti o im­

bottigliatori che alla data di entrata in vigore del presente decreto non 
siano ancora applicati ai relativi recipienti, limitatamente, per i con­

trassegni di Stato per liquori ed acquaviti diverse da quelle di cereali, 
ai quantitativi acquistati dopo il 30 settembre 1980. 

All'uopo 1 possessori dovranno denunciare alla dogana e all'ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione competente per territorio, entro 
15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i contras­

segni detenuti a tale data. 
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Articolo 19. 

Identico. 

Articolo 20. 

Identico. 

Identico. 

Articolo 21. 
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Nella denuncia deve essere indicato distintamente per tipo, serie 
e taglio il numero di contrassegni ancora non applicati che devono es­
sere esibiti ai predetti uffici o ai locali comandi della guardia di finanza. 

L'ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione, verificata la rego­
larità della denuncia, liquida la differenza di prezzo complessivamente 
dovuta o da rimborsare. 

Le somme eventualmente dovute devono essere versate entro 20 
giorni dalla notificazione alla competente sezione provinciale di te­
soreria. 

L'eventuale rimborso sarà effettuato mediante consegna di un 
quantitativo di contrassegni di Stato, di importo corrispondente alla 
somma da restituire. 

Sulle somme non versate tempestivamente si applica l'interesse e 
l'indennità di mora stabiliti, rispettivamente, per i ritardati pagamenti 
di imposta, dall'articolo 16 del decreto4egge 26 maggio 1978, n. 216, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1978, n. 388, e dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 25 novembre 1947, 
n. 1286. 

Artìcolo 22. 

Chiunque omette di presentare o presenta oltre il termine stabilito 
la denuncia di cui all'artìcolo precedente o presenta denuncia inesatta, 
è punito con la pena pecuniaria da 2 a 10 volte la somma dovuta. 

La pena pecuniaria è ridotta ad un decimo del minimo di cui al 
precedente comma quando sia stata presentata denuncia riconosciuta 
regolare entro i 5 giorni successivi ai quindici stabiliti dall'articolo 21. 
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Articolo 22. 

Identico. 

Articolo 22-bis. 

Sotto l'osservanza delle modalità e cautele stabilite dal Ministero 
delle finanze, l'applicazione dei contrassegni di Stato sui recipienti 
contenenti prodotti alcolici può essere consentita prima dell'estrazione 
dei prodotti stessi dai magazzini fiduciari, previa prestazione di una 
cauzione ragguagliata all'intero ammontare dell'imposta di fabbrica­
zione e del diritto erariale dovuti. 

Articolo 22-ter. 

La parola « perdita » prevista dall'articolo 20 della legge 15 dicem­
bre 1971, n. 1161, nonché dall'articolo 37 del testo unico delle leggi 
doganali approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gen­
naio 1973, n. 43, va intesa nel significato di dispersione e non di sot­
trazione della disponibilità del prodotto. 
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Articolo 23. 

Su richiesta dei soggetti interessati, l'ufficio tecnico delie imposte 
di fabbricazione competente per territorio concede il pagamento diffe­
rito dell'imposta di fabbricazione e dell'eventuale diritto erariale dovuti 
sugli alcoli e dell'imposta di fabbricazione dovuta sulla birra, sullo 
zucchero, sul glucosio, maltosio e analoghe materie zuccherine, sugli 
oli di semi e sulla margarina, nazionali, immessi in consumo sul mer­
cato interno per un periodo di 30 giorni senza il pagamento di interessi. 

Il Ministro delie finanze, con decreto, da emanarsi annualmente di 
concerto con i Ministri del bilancio e delia programmazione economica 
e del tesoro, può concedere per specifici prodotti una ulteriore dilazione 
di non oltre 60 giorni. Con le stesse modalità il Ministro delle finanze 
può revocare, o modificare il decreto anche nel corso dell'anno. 

Per il periodo di maggiore dilazione concessa a norma del comma 
precedente è dovuto il pagamento degli interessi, al saggio stabilito 
semestralmente con decreto del Ministro delle finanze in misura pari 
al tasso medio posticipato di interesse dei buoni ordinari del tesoro 
con scadenza a tre mesi per investimenti liberi comunicati dalla Banca 
d'Italia con riferimento al trimestre precedente l'emanazione di detto 
decreto. 

Articolo 24. 

La concessione del pagamento differito di cui all'articolo prece­
dente è subordinata alla prestazione di apposita cauzione mediante 
deposito di titoli di debito emessi o garantiti dallo Stato ovvero fide-
jussione rilasciata da una azienda di credito sotto l'osservanza delle 
disposizioni per le cauzioni in materia contrattuale stabilite dalle norme 
sulla contabilità generale dello Stato, ovvero mediante polizze assicu­
rative fidejussorie degli istituti autorizzati. In ogni caso si applicano 
le disposizioni previste dall'articolo 5-quinquies del decreto-legge 29 set­
tembre 1973, n. 578, convertito, con modificazioni, nella legge 15 novem­
bre 1973, n. 733. 

La cauzione deve garantire l'importo dell'imposta di fabbricazione 
e del diritto erariale da dilazionare, i relativi interessi quando dovuti 
e l'indennità di mora per l'eventuale ritardato pagamento. 



Atti Parlamentari — 49 — 1214, 550 e 819-A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei 
deputati) 

La disposizione del precedente comma costituisce interpretazione 
autentica dell'articolo 20 della legge 15 dicembre 1971, n. 1161, e del­
l'articolo 37 del testo unico delle leggi doganali approvato con decreto 
del Presidente della Repubbica 23 gennaio 1973, n. 43. 

Articolo 23. 

Identico. 

Articolo 24. 

La concessione del pagamento differito di cui all'articolo prece­
dente è subordinata alla prestazione di apposita cauzione mediante 
deposito di titoli di debito emessi o garantiti dallo Stato ovvero fide-
jussione rilasciata da una azienda di credito sotto l'osservanza delle 
disposizioni per le cauzioni in materia contrattuale stabilite dalle norme 
sulla contabilità generale dello Stato, ovvero mediante polizze assicu­
rative fidejussorie degli istituti autorizzati. La fidejussione può essere 
rilasciata anche da una delle casse rurali ed artigiane di cui al regio 
decreto 26 agosto 1937, n. 1706, modificato con la legge 4 agosto 1955, 
n. 707, avente un patrimonio non inferiore a lire 100 milioni. In ogni 
caso si applicano le disposizioni previste dall'articolo 5-quinquies del 
decreto-legge 29 settembre 1973, n. 578, convertito, con modificazioni, 
nella legge 15 novembre 1973, n. 733. 

Identico. 
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Articolo 25. 

In caso di ritardato pagamento dell'imposta di fabbricazione e 
del diritto erariale sulle somme non versate tempestivamente è appli­
cata l'indennità di mora del sei per cento, riducibile al due per cento 
quando il pagamento avvenga entro il quinto giorno successivo alla 
scadenza del termine concesso per il pagamento differito. Quando il 
pagamento avvenga dopo il ventesimo giorno dalla scadenza dello stesso 
termine, l'azienda debitrice decade dal beneficio ed è tenuta al paga­
mento, in unica soluzione, delle somme dovute, a titolo di imposta di 
fabbricazione o di diritto erariale e dei relativi interessi, per tutti i 
quantitativi di prodotti nazionali, estratti con il beneficio del pagamento 
differito e per i quali lo stesso pagamento non sia ancora avvenuto. 

Articolo 26. 

Sotto l'osservanza delle prescrizioni e nei limiti di capacità che 
saranno stabiliti con decreto del Ministro delle finanze, può essere 
consentito che i magazzini fiduciari degli alcoli e dei distillati alcolici 
siano costituiti da serbatoi metallici installati in aree recintate coperte 
o scoperte. 
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Articolo 25. 

Identico. 

Articolo 26. 

Identico. 

Articolo 26-bis. 

I contingenti annui di distillati da canna e da cereali e di spiriti, 
di cui alle tabelle A e B allegate alla legge 27 dicembre 1975, n. 700, 
assegnati alla zona franca di Gorizia, sono ridotti alla metà. 

I contingenti annui di spiriti e di prodotti alcolici, stabiliti dalla 
legge 7 febbraio 1979, n. 44, per la Valle d'Aosta, sono ridotti del 
20 per cento. 

Articolo 26-ter. 

All'articolo 11 della tabella di cui all'allegato B al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modifi­
cazioni, è aggiunto il seguente comma: 

« Le istanze, le dichiarazioni o atti equivalenti relativi alla dispensa, 
all'esonero o alla frequenza dell'insegnamento religioso. ». 

Articolo 26-quater. 

Le società di fatto esistenti alla data del 31 ottobre 1980 possono 
essere regolarizzate, ai soli fini dell'imposta di registro, entro sei mesi 
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Articolo 27. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1980. 

PERTINI 

FORLANI — REVIGLIO — ANDREATTA T -
LA MALFA — BISAGLIA 

Visto, il Guardasigilli: SARTI 
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dalla data di entrata in vigore della presente legge, mediante atto sotto­
posto alla registrazione con l'applicazione dell'imposta nella misura 
dell'I per cento. 

Il valore imponibile è costituito dal patrimonio netto della società 
quale risulta dalla situazione patrimonale alla data della regolarizza­
zione, da allegarsi all'atto, formata sulla base delle scritture contabili 
obbligatorie, anche ai soli fini fiscali, o, in mancanza, di altri elementi 
fiscalmente rilevanti. 

Ai fini dell'applicazione del presente articolo la prova dell'esistenza 
della società di fatto deve risultare da dichiarazioni fatte in data ante­
riore al 31 ottobre 1980 agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
o delle imposte sui redditi. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto, l'iscrizione delle società nell'anagrafe delle 
ditte tenuta dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agri­
coltura non può essere effettuata senza la produzione dell'atto costi­
tutivo regolarmente registrato. 

Articolo 27. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 550) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI POLLASTRELLI 
ED ALTRI 

Art. 1. 

Per retribuzioni effettivamente corrisposte 
ai soci, di cui all'articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono intendersi tutti i costi 
diretti o indiretti, inerenti all'apporto del­
l'opera personale prestata con carattere di 
continuità dai soci, quivi compresi i contri­
buti previdenziali o assistenziali. 

Art. 2. 

Le società cooperative e loro consorzi, che 
non possono usufruire delle agevolazioni pre­
viste dagli articoli 10 e 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono intendersi compresi fra 
le altre società cooperative e loro consorzi, 
che godono del trattamento agevolativo di 
cui al successivo articolo 12 dello stesso 
decreto. 

L'utilizzazione dei finanziamenti dei soci 
di cooperative da parte dei consorzi costi­
tuiti fra le cooperative stesse rientra nel con­
seguimento dell'oggetto sociale di cui all'ar­
ticolo 13, lettera a), del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601. 

Le cooperative agricole per affittanze col­
lettive o per conduzione di terreni in con­

cessione o in proprietà devono intendersi 
comprese fra le cooperative di produzione e 
lavoro. 

Art. 4. 

I prestiti dei soci persone fisiche, anche 
imprenditori, di cui all'articolo 13 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, non costituiscono 
prestazioni di servizi agli effetti dell'impo­
sta sul valore aggiunto. 

Art. 5. 

Gli importi di cui alla lettera a) dell'arti­
colo 13 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, come 
modificato dall'articolo 15 della legge 2 di­
cembre 1975, n. 576, sono ulteriormente ele­
vati, rispettivamente, da 6 milioni a 10 mi­
lioni e da 10 milioni a 16 milioni. 

Gli interessi corrisposti nelle somme ecce­
denti i limiti previsti dal citato articolo 13 
sono esclusi dal beneficio di cui all'artico­
lo 20 del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
7 giugno 1974, n. 216. 

Il quarto comma dell'articolo 34 del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 633, e successive modificazio­
ni ed integrazioni, è sostituito dal seguente: 

« I soggetti di cui ai precedenti commi han­
no facoltà di optare per la detrazione nel 
modo normale o entro il 31 gennaio di cia­
scun anno o all'atto della dichiarazione an­
nuale ». 

Art. 3. Art. 6. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 819) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI VITALE ANTONIO 
ED ALTRI 

Art. 1. 

Per retribuzioni effettivamente corrisposte 
ai soci, di cui all'articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono intendersi tutti i costi, 
diretti o indiretti, inerenti all'apporto del­
l'opera personale prestata con carattere di 
continuità dai soci, ivi compresi i contributi 
previdenziali o assistenziali. 

Art. 2. 

Le società cooperative e loro consorzi, che 
non possono usufruire delle agevolazioni pre­
viste dagli articoli 10 e 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono intendersi compresi fra 
le altre società cooperative e loro consorzi 
che godono del trattamento agevolativo di 
cui all'articolo 12 del decreto sopracitato. 

Art. 3. 

L'utilizzazione dei finanziamenti dei soci 
di cooperative da parte dei consorzi costituiti 
fra le cooperative stesse rientra nel consegui­

mento dell'oggetto sociale di cui all'articolo 
13, lettera a), del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

Art. 4. 

I prestiti dei soci, anche se imprenditori, 
di cui all'articolo 13 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, non costituiscono prestazioni di ser­
vizio agli effetti dell'imposta sul valore ag­
giunto. 

Art. 5. 

Gli importi di cui alla lettera a) dell'arti­
colo 13 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, elevati a 
lire 6 milioni e a lire 10 milioni dall'articolo 
15 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, sono 
ulteriormente elevati, rispettivamente, a lire 
12 milioni ed a lire 16 milioni. 

Art. 6. 

Il quarto comma dell'articolo 34 del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 633, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è sostituito dal seguente: 

« I soggetti di cui ai precedenti commi 
hanno facoltà di optare per la detrazione 
nel modo normale entro il 31 gennaio di 
ciascun anno o all'atto della dichiarazione 
annuale ». 


